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SINOSSI IN BREVE 
 

Nel crime thriller La fratellanza del regista e sceneggiatore Ric Roman Waugh (Snitch – 
L’infiltrato), Nikolaj Coster-Waldau (Il trono di spade) interpreta Jacob Harlon, un affermato 
uomo d’affari di Pasadena sposato con Kate (Lake Bell), con la quale porta avanti una vita 
perfetta con una famiglia perfetta. Tutto questo finisce in una notte quando, ubriaco al 
volante, Jacob causa un incidente mortale nel quale perde la vita il suo migliore amico Tom 
(Max Greenfield). Accusato di omicidio stradale colposo, Jacob è condannato a scontare due anni 
in prigione circondato da veri criminali. Pur di sopravvivere all’interno della gerarchia della 
prigione, in cui una mossa sbagliata può significare la fine dei giochi, Jacob è costretto a fare 
delle scelte. Indosserà così la maschera di “Money” e farà la sua ascesa all’interno della gang 
della Fratellanza Ariana, nella quale la sua morale sarà messa a dura prova. Dopo il suo 
rilascio, Jacob/Money torna per le strade di Los Angeles come un uomo cambiato e inizia una 
mortale partita a scacchi con l’agente Kutcher (Omari Hardwick) e lo sceriffo di LA County 
Sanchez (Benjamin Bratt) mentre la sua gang lo obbliga a organizzare uno scambio illegale di 
armi da fuoco minacciando la sua famiglia.  
 

 

NOTE DI REGIA 
 

Per riuscire a comprendere meglio la realtà della prigione e delle gang che sono a capo di 
queste istituzioni, ho lavorato, sotto copertura, come agente volontario in California. 
Quella che è iniziata come una semplice ricerca è diventata un’odissea di due anni in cui ho 
avuto accesso in maniera sempre più profonda a quel mondo violento. 
Nessuno sapeva che io fossi un regista. Mi vedevano solo come un poliziotto alle prime 
armi, non mi hanno risparmiato nulla. Quello che ho imparato subito è che le guardie 
possono anche controllare i cancelli e le porte ma, dentro le prigioni, comandano le gang. 
E comandano anche nelle strade, direttamente dalle prigioni. La Fratellanza è uno sguardo 
autentico sulle nostre gang e i nostri poliziotti, i quali controllano questi gruppi all’interno 
delle mura e gli danno la caccia sulle strade.  
 

Ric Roman Waugh  (Regista/sceneggiatore/produttore) 
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IL PROGETTO PRENDE FORMA 
 

La Fratellanza è il terzo film di una trilogia di prison-movie realizzati dal 
regista/sceneggiatore/produttore di Austin Ric Roman Waugh, iniziata con Felon e proseguita 
con Snitch – L’infiltrato. Appena concluse le riprese di Snitch – L’infiltrato, una sera del 2012, a 
cena, Waugh disse al produttore Jonathan King della Participant Media che gli sarebbe 
piaciuto realizzare un film su un uomo benestante che, a causa di una sola scelta sbagliata, si 
ritrova vittima dell’attuale sistema carcerario della California, senza avere modo di tornare 
indietro. 
“Questo tipo ha una vita grandiosa, un lavoro fantastico. È sposato con una donna intelligente 
e bella. Ha un figlio splendido, una grande casa, ottimi amici. Le cose brutte a lui non 
capitano. E poi fa questo errore tremendo” dice King. “In questa storia si racconta un evento 
che potrebbe capitare a chiunque. Potrebbe capitare a un sacco di persone. Potrebbe capitare 
a me. E questo mi ha fatto chiedere ‘cosa farei io in quella situazione?’ e tutti quelli a cui ho 
raccontato la storia hanno avuto la stessa reazione. Cosa farei io in quella situazione? È una 
maniera per far riflettere il pubblico sulla popolazione sempre in crescita all’interno delle 
prigioni del nostro paese.” 

Waugh è stato un poliziotto sotto copertura per due anni mentre faceva ricerche per il suo 
film Felon; conosceva già bene il sistema giudiziario criminale della California, con le sue 
prigioni sovrappopolate, la cultura della violenza, le pene inderogabili. Così commenta King: 
“Questo è un resoconto molto reale di cosa sia il mondo delle prigioni, sia per quello che 
riguarda gli avvenimenti all’interno delle carceri, sia come questi si propagano al di là delle 
loro mura.” 

La sceneggiatura di Waugh è stata sviluppata dallo stesso regista insieme a King per i 
successivi tre anni. King ricorda, “Abbiamo parlato di un sacco di film che investigano 
all’interno di un universo in maniera totalmente autentica, a partire da Mean Streets fino a 
End of Watch, che è un film sul mondo della polizia veritiero in una maniera che non avevamo 
mai visto prima. Abbiamo parlato di film che hanno come tema la trasformazione del 
protagonista, perché Jacob passa attraverso un gran numero di trasformazioni durante la 
stori. E poi ci sono prison-movie che abbiamo apprezzato molto, come Il profeta di Jacques 
Audiard. E abbiamo amato la serie TV ‘Oz’.” 

Ogni volta che Waugh si presentava da King con i risultati delle sue approfondite ricerche, 
King realizzava che “La cosa per me più sorprendente del mondo delle prigioni e del mondo 
delle gang è l’organizzazione e l’estensione del rispetto per la gerarchia tra l’organizzazione e 
le relative alleanze. Il tipo di struttura rigida che si espande sia dentro che fuori le sue stesse 
mura. L’altra cosa che ho trovato notevole è l’impunità nella quale operano queste 
organizzazioni: il controllo che hanno arriva al punto che è quasi come se fossero le guardie a 
prendere ordini da loro, e grosso modo è così, è lì che risiede il potere.” 

Con un budget di base di soli 10 milioni di dollari, era già deciso che le riprese sarebbero 
avvenute principalmente in New Mexico, grazie agli incentivi statali offerti per le produzioni 
cinematografiche in loco e la possibilità di filmare in vere e funzionanti prigioni del posto. 
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I PERSONAGGI 
 

Nikolaj Coster-Waldau  ( Jacob/MoneY) 
“Nel momento in cui lo conosciamo la sua vita sta andando alla grande – dice Nikolaj Coster-
Waldau a proposito di Jacob/Money, l’uomo d’affari divenuto membro della Fratellanza Ariana 
da lui interpretato – è ambizioso, si prende cura della famiglia, sta realizzando grandi cose nella 
sua vita. Poi però è costretto a lasciare tutto questo perché accusato di omicidio colposo e finisce 
in una prigione popolata da veri criminali. Assiste a quello che succede ai più deboli. Deve riuscire 
a uscirne indenne e per questo fa una scelta. Dice ‘ok, mi devo mettere a lavoro per questa gang 
quanto basta per sopravvivere alla prigione.’ Ma una volta che hai stretto la mano al diavolo, lui 
non la lascia più andare la presa.” 

 
Lake Bell (Kate) 
“È una madre dedita, moglie di un brav’uomo, insegue i suoi sogni e obiettivi finché non accade 
l’evento che sconvolgerà il suo universo e manderà il marito in prigione. Il mio personaggio è 
sempre alle prese con una miriade di emozioni – rabbia, delusione, tradimento – che la 
attraversano durante questo precario momento della loro relazione. Quello che succede in un 
istante può distruggere il resto della tua vita, e personalmente penso che questo sia qualcosa sul 
quale vale veramente la pena riflettere.” 

 
Jon Bernthal (Frank Costello / Shotgun) 
 
Jon Bernthal interpreta il ruolo dell’impulsivo Frank Costello: “è un ragazzo cresciuto nella South 
Bay. Penso che sia finito in mezzo alla gang PEN1 in età giovane. Era un surfista, un tipo come ce 
ne sono tanti in California. Uno che vuole essere il capo di se stesso. È un po’ troppo incostante, 
un po’ troppo chiassoso, casinaro, e tutto questo a causa della sua dipendenza dalle droghe o 
perché, semplicemente, è fatto così. Ma io vedo Frank come un criminale nato. Penso che 
mentire sia il suo primo istinto, come lo è manipolare, diventare violento. Ma ha anche un gran 
cuore: ha desideri, bisogni e progetti come chiunque altro. È presente per le persone che ama, 
per aiutarle con i soldi quando serve, per proteggerle; ha una relazione speciale con sua madre. 
Lotta per la sua razza e alla fine della fiera sono questi qui gli uomini spaventati che si trovano in 
situazioni davvero pericolose e cercano di sentirsi protetti, salvi e sicuri.” 
 
Jeffrey Donovan (Bottles) 
Jeffrey Donovan è Bottles, il più intellettuale dei leader della PEN1 all’interno della prigione: “è 
il leader della Fratellanza Ariana. Si auto-proclama “la punta della lancia”. Bottles è una persona 
che ha molto potere all’interno di un ambiente estremamente violento… è più un pensatore che 
un picchiatore, ma la sua ascesa è avvenuta attraverso la violenza. Un signore con il quale ho 
parlato mentre facevo ricerche per il mio personaggio mi ha detto che prima di diventare un 
leader ha dovuto accoltellare 7 persone. Devi essere qualcuno di cui si deve avere paura. Dopo 
che sei arrivato a un certo livello inizi a dare ordini, come  un colonnello che dice ai suoi soldati 
‘portate qui quel tizio e uccidetelo’. La stessa cosa succede in prigione. Il mio personaggio non 
uccide più nessuno, dice semplicemente a qualcuno ‘infilati nel sedere questo coltello, esci nel 
cortile e uccidi quel tizio lì’. Minaccia le persone con frasi tipo ‘se non fai questo, ho cinque 
persone proprio qui che vengono e ti ammazzano seduta stante’. È una realtà cruda, brutale.” 
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LE LOCATION 
 
Le riprese de La fratellanza sono durate 25 giorni, tra la primavera e l’estate del 2015, sono 
state realizzate in varie località del New Mexico e della California del Sud. Alcune giornate 
prevedevano riprese in location diverse, per un totale di 40 diverse ambientazioni. 
 
Il location manager del New Mexico, Justin Williams, afferma “avevamo bisogno di ville familiari 
come se ne trovano a Pasadena, ristoranti di lusso, zone industriali, raffinerie, case 
abbandonate, bar e, ovviamente, prigioni. Abbiamo cercato di trovare location che rendessero 
veritiera la trasformazione del nostro eroe da uomo d’affari a gangster. All’inizio del film vive la 
vita della media-alta borghesia di Pasadena” 

Una casa all’interno dell’area del Country Club di Albuquerque ha fatto da abitazione per Jacob 
e Kate, mentre un’abitazione nel quartiere storico del fiorito e colorato Mary Fox Park è 
diventata la villetta di Kate quando si trasferisce a Eagle Rock. 

Tre diverse prigioni in funzione sono servite da set per il film. La Bernalillo County 
Metropolitan Detention Center è servita per ricreare la zona di arrivo della LA County Jail e per 
gli esterni della Chino State Prison; il Westside Detention Center di Albuquerque ha fatto da set 
per la zona visite sia della LA Country Jail che per la Chino State Prison. 

La location utilizzata per la maggior parte del tempo è stata la Old Main Prison di Santa Fe, 
nota per essere stato il teatro di una reale rivolta nel 1980, ricordata come una delle più 
violente della storia del sistema carcerario americano. Durante quella sommossa ci furono 33 
morti, più di 200 feriti, 12 guardie tenute in ostaggio di cui alcune picchiate ferocemente, 
accoltellate e violentate, come riporta il sito ufficiale del New Mexico Corrections 
Department. Alcune testimonianze affermano che la conta dei morti potrebbe anche essere 
più elevata, visto che nel caos diversi corpi sono stati bruciati o smembrati. La causa della 
rivolta è stata attribuita alla sovrappopolazione del carcere, alla cancellazione di programmi 
educativi, ricreativi e riabilitativi e alla mancanza di personale dedicato alla sicurezza. La 
rivolta è andata avanti per 36 ore, con prigionieri che utilizzavano utensili elettrici per 
mutilare, torturare e uccidere i 33 detenuti. Fu inoltre data alle fiamme la prigione e allagato 
l’edificio. 

La fratellanza è stato girato alla Old Main Prison di santa Fe’ per sette giorni, per un totale di 
12 set diversi. La prigione storica, che si trova nella stessa area di altre tre carceri tutt’ora in 
funzione, è stata usata per ricostruire la rivolta nel cortile della Chino State Prison, per le 
riprese all’interno della palestra, per le celle da sei della LA County Jail, per le celle di massima 
sicurezza e per il cortile della Corcoran. 

“Volevamo dare una rappresentazione veritiera e cruda. Le prigioni e le carceri hanno un che 
di industriale e freddo. Sono molto autentiche. Abbiamo dipinto dei muri e alcune rifiniture 
per fare in modo che gli edifici sembrassero come quelli presenti in California. Alla Old Main 
abbiamo dovuto cambiare le porte delle celle per rimpiazzarle con alcune più moderne.” 

La sceneggiatura prevedeva poi altre location come punti di incontro, zone industriali, 
depositi, raffinerie, bar, un ristorante messicano e case scalcinate della South Bay dove la 
gang di Money va a vivere una volta fuori dalla prigione. 
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La location più drammatica è la cava di gesso a Zia Pueblo, un villaggio indiano vicino 
Albuquerque. Abbiamo effettuato riprese per due sere di seguito, usando la location come set 
per l’appuntamento dello smercio d’armi. Il set si allargava sull’enorme distesa di sabbia 
bianca, con Waugh che riprendeva da ogni angolazione lo scambio clandestino tra i membri 
della fratellanza ariana e quelli della mafia messicana. 

 

LE PRIGIONI AMERICANE OGGI 

Le persone che finiscono in prigione in California sono divise su 4 diversi livelli. I livelli 1 e 2 
sono per coloro che hanno commesso reati economici e reati non violenti legati alla droga. I 
livelli 3 e 4 sono per coloro che hanno commesso crimini violenti come violenza domestica, 
omicidio colposo (anche stradale) e omicidio volontario. 

Il livello di reclusione più alto in California è lo SHU (Security Housing Unit) - Unità di custodia 
di sicurezza -  prigioni all’interno delle prigioni, obbligatorie per tutti i membri dichiarati delle 
gang, e dove infatti finirà anche Money. 

Le attività di contrabbando sono così comuni tra i detenuti che i sospetti trafficanti nelle 
prigioni della California sono perquisiti senza vestiti e poi rinchiusi nelle “potty watch” ovvero 
celle di isolamento in cui il water non ha acqua corrente, non si può scaricare. I loro vestiti 
sono sigillati con nastro adesivo, lo loro mani ammanettate a una catena che passa intorno 
alla vita e le loro gambe sono legate. Qui, stando a una recente ricerca della Associated Press 
del luglio 2015, sono rinchiusi per 72 ore o finché non abbiano usato il gabinetto per tre volte 
sotto stretta sorveglianza di una guardia che, espletati i bisogni, ne analizzerà il prodotto alla 
ricerca di merce da contrabbando. Di solito si trova qualcosa in 4 su 10 detenuti. 

In un report pubblicato sull’Economist del marzo 2014 è riportato che gli USA hanno  più o 
meno 2,4 milioni di persone rinchiuse in prigione, di cui la maggior parte (1,36 milioni) nelle 
prigioni di stato. L’Economist sosteneva in quel report che l’America rinchiude troppe persone 
per un numero troppo elevato di reati. 

Stando ad un articolo pubblicato sull’International Business Time nel marzo 2014, gli Stati 
Uniti incarcerano più persone pro capite di qualsiasi altro paese nel mondo escluse le 
Seychelles. Anche la Russia, indietro nella lista rispetto all’America, mette in carcere poco più 
della metà delle persone rispetto agli USA, stando alle ricerche del gruppo di controllo Prison 
Policy Initiative. 

Nel 1992 c’erano solo 1,3 milioni di carcerati nelle prigioni americane, come riporta un’analisi 
fatta dalla American Prospect pubblicata nell’agosto del 2013. Come mai questa crescita così 
rapida? Quell’analisi attribuiva la colpa ad alcune leggi che negli anni 90 rallentavano di molto 
le sentenze per alcuni crimini, in particolare quelli legati alla droga. Inoltre, rispetto ad altri 
paesi, la società americana ha al suo interno una classe molto povera e qui si consumano, 
molti crimini e molta violenza. “non solo imprigioniamo più cittadini di qualsiasi altro paese al 
mondo, è peggio di così. In proporzione alla nostra popolazione noi imprigioniamo 17 volte 
più di quanto non faccia l’Islanda, 12 volte più del Giappone e 10 volte più della Svizzera.” 
Scrive l’American Prospect. L’articolo sottolinea che molti dei detenuti delle prigioni statali 
sono lì per crimini violenti come omicidio, aggressione e rapina. 

Capitalizzare la crescita della popolazione nelle prigioni è l’obiettivo primario delle compagnie 
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a scopo di lucro che sono ora responsabili del 6% dei detenuti di stato e del 16% dei detenuti 
federali in America, stando alla American Civil Liberties Union, che riporta una situazione in 
cui queste prigioni private sono state segnalate per numerose istanze di violenza e condizioni 
atroci. 

Come osserva Adam Gopnik del New Yorker, un “numero sempre crescente di prigioni 
americane sono ora appaltate come aziende a scopo di lucro alle compagnie a scopo di lucro. 
Queste compagnie sono pagate dallo stato e i loro profitti dipendono dallo spendere il meno 
possibile per le prigioni e i loro detenuti. È difficile immaginare un distacco più grande tra il 
bene pubblico e il ricavo del privato: l’interesse del privato risiede non nell’ovvio bene sociale 
dell’avere il numero minimo di detenuti, ma nell’averne il più possibile spendendoci il meno 
possibile.” 

 

 

 

CHI È LO SHOT CALLER? 
 

In generale, lo shot caller è il leader della gang. In particolare in prigione, lo shot caller è il 
detenuto che prende le decisioni o, nel loro linguaggio, “ha le chiavi”. Il leader più in alto nei 
ranghi prende le decisioni per tutta la sua gang e per tutta la sua razza all’interno della 
prigione. Dopo vengono coloro che decidono all’interno delle unità di detenzione, dei cortili e 
così via. 
 
Il produttore esecutivo Gary Michael Walters spiega “Lo shot caller è la persona che prende le 
decisioni sulla vita e la morte all’interno della prigione. Quando dà il segnale, il grilletto può 
essere premuto, il colpo può essere sparato. Non deve avere pietà, questo è l’attributo 
fondamentale. Devi essere impietoso. Devi essere il maschio alfa del branco se vuoi arrivare in 
cima.” 
Jon Bermthal continua: “Se sei il tipo di uomo capace di arrivare a diventare uno shot caller 
all’interno di una prigione significa che sei molto sveglio, bravo come può esserlo un politico 
agli occhi della popolazione, sai come funziona il sistema e sai come batterlo, e per farlo ci 
vuole un sacco di cervello.” 
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IL CAST 
 
 

NICOLAJ COSTER-WALDAU (JACOB HARLON/MONEY) 

Nikolaj Coster-Waldau si è affermato ad Hollywood e la sua popolarità non sembra diminuire 
grazie alla sua apparizione in serie TV di successo e in un gran numero di progetti 
cinematografici. 

Coster-Waldau interpreta Jamie Lannister nella pluripremiata serie TV “Il trono di spade”. La 
serie, creata da David Benioff e D.B. Weiss, è basata sui best seller di George R.R. Martin. 

Lo abbiamo poi visto nel film Gods of Egypt della Summit Pictures insieme a Geoffrey Rush e 
Gerard Butler, uscito il 25 febbraio 2016 

Coster-Waldau è stato il protagonista del film danese diretto dalla regista premio Oscar© Susanne 
Bier  A Second Chance, presentato in anteprima al festival di Toronto. Quanto si possono spingere 
gli esseri umani quando la tragedia rende meno chiari i confini tra giusto e ingiusto?  

Ha inoltre recitato nel film drammatico indipendente Mille volte buonanotte al fianco di Juliette 
Binoche, impersonando la parte del marito di una fotografa di guerra che fa fatica ad accettare le 
conseguenze del lavoro della moglie. Nel 2014 ha recitato insieme a Cameron Diaz e Leslie Mann 
nel film La vendetta è femmina, della Twentieth Century Fox, primo posto al botteghino nel week 
end di uscita. Nel 2013 Coster-Waldau ha recitato in Mama di Guillermo Del Toro al fianco di 
Jessica Chastain. Il film, prodotto dalla Universal Pictures, è anch’esso arrivato al primo posto al 
botteghino alla sua uscita. Lo stesso anno ha recitato con Tom Cruise in Oblivion della Universal, del 
regista/sceneggiatore Joseph Kosinski 

Dopo essersi fatto riconoscere all’interno dell’industry cinematografica europea, Coster-Waldau è 
passato al cinema d’oltreoceano. Nel 2001 Nikolaj ha iniziato la sua carriera a stelle e strisce con un 
ruolo nell’acclamato - e vincitore agli oscar  - Black Hawk Down di Ridley Scott. In seguito ha preso 
parte alle riprese del film Enigma di Michael Apted con Kate Winslet, Dougray Scott e Saffron 
Burrows. 

Il fascino di Coster-Waldau e la sua enorme capacità come attore sono stati il motivo per cui è 
stato cercato più volte dagli stessi registi. Ridley Scott per esempio lo ha richiamato per il suo 
Le crociate – Kingdom of Heaven che vedeva come protagonisti Orlando Bloom, Liam Neeson 
e Eva Green. Anche Richard Loncrain, che lo chiamò la prima volta nel 2004 per il suo 
Wimbledon insieme a Paul Bettany e Kirsten Dunst, lo scritturò nuovamente per Firewall, il 
thriller in cui Harrison Ford è protagonista. 

Nel 2008 Coster Waldau ha fatto il suo debutto nel piccolo schermo con “New Amsterdam” 
della FOX, impersonando il detective John Amsterdam, scelto tra molti nomi chiamati per lo 
stesso ruolo. Ha poi partecipato alle riprese di Virtuality, diretto da Peter Berg e prodotto da 
Gail Berman e Lloyd Braun. 

Nel 2009 è stato coprotagonista insieme a Urlich Thomsen in “Blekingegade”, una miniserie di 
successo basata sulla storia della gang criminale danese più famosa, creata da TV2 e Zentropa 
Films. Il primo dei cinque episodi ha fatto guadagnare a TV2 gli ascolti più alti del 2009. 
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JON BERNTHAL (SHOTGUN) 

Dotato di una formazione fondamentalmente classica, Jon Bernthal ha partecipato ultimamente 
– insieme a Brad Pitt - in Fury, di David Ayer. Ambientato durante la seconda guerra mondiale, il 
film segue la storia del comandante di un carrarmato Sherman e dei suoi cinque uomini, in 
missione oltre le linee nemiche durante la caduta della Germania nazista. Il film, prodotto dalla 
SONY nel 2014, vedeva protagonista Bernthal insieme a Pitt, Shia LaBoeuf, Logan Lerman e 
Michael Pena. 

Ha poi da poco partecipato alle miniserie Show Me A Hero della HBO, diretta da Gavin 
O’Connor, e nel thriller The Accountant, insieme a Ben Affleck. Ha recitato inoltre nel film 
Pilgrimage, in Irlanda, insieme a Ricahrd Armitage, Stanley Weber e Tom Holland. 

Ha interpretato il ruolo dello spacciatore di droga in The Wolf of Wall Street di Scorsese, 
insieme a Leonardo Di Caprio e Jonah Hill. Terence Winter ha scritto la sceneggiatura ispirata 
dalla vita di Jordan Belfort (Leonardo Di Caprio). Il film è uscito in Italia nel gennaio 2014. 

Bernthal ha avuto una parte nel film di Denis Villeneuve Sicario, impersonando Ted, 
coprotagonista insieme a Emily Blunt e Benicio Del Toro. Il film ha debuttato nel 2015 a 
Cannes. Inoltre Bernthal ha partecipato alle riprese dell’acclamato film Il miglior peggior anno 
della mia vita, interpretando il ruolo di Mr. McCarthy. Il film ha debuttato al Sundance del 
2015. Ha in seguito interpretato il ruolo di Monroe insieme a Dakota Fanning e Evan Rachel 
Wood in Viena and the Fantomes scritto e diretto da Gerardo Naranjo. 

Per il piccolo schermo Bernthal ha avuto il suo debutto nella serie della AMC di Shane Walsh 
The Walking Dead, basata sull’opera a fumetti omonima di Robert Kirkman. Lo straordinario 
ritratto che Bernthal crea del sopravvissuto all’apocalisse zombie segna un grande momento 
all’interno di una carriera costruita attraverso apprezzate performance sia su palco che su 
schermo. The Walking Dead ha guadagnato la nomination ai Golden Globe© come miglior 
serie drammatica, una nomination della Writers Guild of America per miglior nuova serie, e il 
riconoscimento come uno dei Ten Best Television Programs of the Year dalla AFI. La serie ha 
inoltre battuto il record come serie televisiva drammatica più vista nella storia della TV via 
cavo, ed è stata trasmessa a livello internazionale in oltre 120 paesi e in 33 lingue. Bernthal è 
inoltre protagonista della serie Mob City di Frank Darabont per la TNT, andata in onda per la 
prima volta nel dicembre del 2013. La serie è ambientata a Los Angeles tra gli anni 40 e gli anni 
50. È un mondo di star affascinanti, potenti boss degli studios, eroi di guerra appena tornati, 
agenti di polizia corrotti e pericolosi criminali che vogliono rendere Los Angeles la loro base 
nella costa ovest. 

Il primo film importante per Bernthal è stato World Trade Center di Oliver Stone, insieme a 
Nicholas Cage e Maria Bello. Ha poi partecipato a Notte folle a Manhattan, con Steve Carrell e 
Tina Fey; il premiato The Ghostwriter - L’uomo nell’ombra di Roman Polanski insieme a Ewan 
McGregor; Una notte al museo 2 – La fuga insieme a Ben Stiller, Christopher Guest e Hank 
Azaria; Il grande match insieme a De Niro; l’indipendente The air I Breathe con Kevin Bacon e 
Julie Delpy; Day Zero con Elijah Wood. Insieme a suo padre, Bernthal ha aperto una società di 
produzione, la Story Factory, con diversi progetti per grande e piccolo schermo in fase di 
sviluppo. 

Insieme a Tom Hanks e Steven Spielberg, Bernthal ha partecipato come attore in “The Pacific” 
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della HBO. Per il suo ruolo gli è stato richiesto di partecipare ai campi di allenamento militare e 
al training per il combattimento svolto dai marines. I suoi lavori in televisione includono 
“Boston Legal”, “CSI: Miami”, “Law & Order Special Victim Unit”, “E alla fine arriva mamma” e 
“Senza Traccia”. Il suo primo ruolo da protagonista arriva con “The Class”, creata da David 
Crane e diretta da James Burrows. 

Durante gli anni del college a Bernthal è stata data la notevole opportunità di studiare presso 
la Moscow Arts Theater in Russia. Preparato in recitazione, acrobazie, danza e ballo, l’intenso 
allenamento a cui si è sottoposto è stata la base per il suo successo. Mentre studiava al MAT, 
Bernthal è stato scoperto dal direttore della Harvard University’s Institute for Advanced 
Theatre Training presso l’American Repertory Theatre di Mosca. È stato invitato a studiare li 
dove conseguirà il Master of Fine Arts. 

Con alle spalle oltre 30 produzioni, Bernthal è tornato recentemente alle sue origini con la 
Rogue Machine Theatre per lo spettacolo Small Engine Repair, dove interpreta la parte di 
Terrance Swaino. Bernthal ha inoltre prodotto questa pièce, una commedia dark dove 3 amici 
di vecchia data, appartenenti alla classe operaia, si incontrano per una serata di bevute, risse e 
ricordi. Nel 2011 Bernthal ha vinto un Ovation Award per il suo ruolo in questa pièce, che è 
arrivata a New York con la MCC nell’autunno del 2013. In passato Bernthal ha partecipato in Fat 
Pig di Neil LaBute alla Geffen Playhouse, Fifth of July di Langford Wilson presso il signature 
Theater di New York; la produzione off-Broadway The Resistible Rise of Arturo Ui – dove 
Bernthal interpreta Ui – presso la Portland Stage Company; This Is Our Youth presso lo Studio 
Theater di Washington. Il suo amore per il teatro lo ha portato ad aprire la sua propria 
compagnia no-profit, la Fovea Floods, a New York. 

Bernthal è stato un giocatore professionista di baseball sia in serie minori americane, sia nella 
Professional Baseball Federation europea. Attualmente preferisce la boxe, per la quale si allena 
sei giorni a settimana. Insegna boxe ai ragazzi in difficoltà, aiutandoli a imparare la disciplina e 
l’etica del lavoro, a incanalare i loro problemi in uno sport che insegni autoconsapevolezza e 
controllo. Inoltre allena pitbull che hanno subito abusi per ammaestrarli e consegnarli a nuove, 
amorevoli famiglie. 

 
RIC ROMAN WAUGH (REGISTA/SCENEGGIATORE/PRODUTTORE) 
 
Ric Roman Waugh ha di recente prodotto e diretto il documentario acclamato dalla critica That 
Which I Love Destroys Me, distribuito dalla Participant Media/Takepart. Il documemtario segue 
due soldati delle Forze Speciali alle prese con il disturbo post-traumatico da stress al loro ritorno 
negli Stati uniti. Il suo ultimo film è il thriller Snitch – L’infiltrato, che ha scritto e diretto, con 
protagonisti Dwayne Johnson, Susan Sarandon, Barry Pepper, Michael K. Williams, Benjamin 
Bratt, Jon Bernthal, e Melina Kanakaredes, per la Participant Media e Exclusive Media, 
distribuito negli USA dalla Summit. Snitch – L’infiltrato offre un punto di vista sul sistema 
draconiano degli Stati Uniti in materia di regolamenti sulle pene minime obbligatorie. 
In precedenza, Waugh aveva ricevuto il consenso della critica grazie al suo film Felon, del quale 
aveva realizzato la sceneggiatura per la Sony. Il film drammatico ambientato in prigione vede 
come protagonista Val Kilmer, Stephen Dorff, Sam Shepard, Harold Perrineau and Nate Parker. 
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